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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Per programmare
seriamente e concretamente la ripresa del
sistema economico a seguito della pande-
mia di COVID-19 non si può prescindere
dall’attuazione di importanti misure legi-
slative e fiscali volte al sostegno e alla
riqualificazione del patrimonio immobi-
liare e della connessa filiera produttiva.

La recente introduzione del cosiddetto
« superbonus del 110 per cento », prevista
dall’articolo 119 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,

seppure con le difficoltà riscontrate finora
nella sua attuazione concreta, costituisce
un importante intervento in tale direzione.

È altresì importante intervenire, appro-
fittando di questa fase in cui è più agevole
disporre di rilevanti mezzi finanziari, an-
che su un aspetto completamente ignorato
dal citato articolo 119 del decreto-legge
n. 34 del 2020, ossia il recupero, in primis
ambientale, dei numerosissimi impianti a
destinazione produttiva o commerciale ab-
bandonati da tempo.
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Come è noto, l’edificazione dei decenni
scorsi, sviluppatasi spesso in modo disor-
dinato e senza una vera programmazione
urbanistica di livello sovracomunale, le di-
namiche del mercato sempre più globaliz-
zato e la concentrazione dei processi pro-
duttivi commerciali verso le aree di forte
aggregazione demografica hanno determi-
nato la formazione, nei territori, di vere e
proprie città lineari costituite da capannoni
ormai in gran parte in disuso e causa di
degrado ambientale e paesaggistico.

In tali contesti, a differenza delle aree
industriali in disuso nei centri abitati delle
metropoli, non esiste una convenienza eco-
nomica a intervenire, nemmeno per un’e-
ventuale trasformazione urbanistica, peral-
tro spesso correttamente vietata dagli stru-
menti di programmazione territoriale, e
pertanto tali aree versano inevitabilmente
in uno stato di abbandono.

Appare quindi necessario intervenire con
idonee misure fiscali per favorire, innanzi-
tutto, il recupero ambientale delle aree,
garantendo il ripristino della loro funzione
originale e, in subordine, ove ammesso dai
piani di governo del territorio, la trasfor-
mazione urbanistica, anche in una prospet-
tiva di riduzione del consumo del suolo.

La presente proposta di legge – con
l’intento di favorire la riqualificazione edi-
lizia e ambientale – è volta, in particolare,
a incentivare la demolizione di unità im-
mobiliari destinate ad attività produttive,
che siano in disuso da almeno cinque anni
alla data di entrata in vigore della legge, e
il conseguente ripristino dell’assetto am-

bientale preesistente o la realizzazione di
nuove costruzioni.

In tali ipotesi, viene concessa al titolare
(persona fisica o giuridica) dell’immobile
ad uso produttivo oggetto di demolizione
una detrazione dall’imposta sul reddito delle
persone fisiche o delle società, che può
essere ripartita, al fine di garantire la mas-
sima flessibilità, in non meno di cinque e
non più di dieci quote annuali. In luogo
della detrazione, può essere esercitata l’op-
zione per il cosiddetto « sconto in fattura »
da parte del fornitore ovvero per la tra-
sformazione della detrazione in un corri-
spondente credito d’imposta e la sua ces-
sione. Nel solo caso in cui alla demolizione
segua una nuova costruzione, al fine di
agevolare la realizzazione di immobili che
soddisfino i vigenti parametri di efficienza
energetica e di sicurezza sismica, viene
fatta salva la possibilità di usufruire delle
agevolazioni previste dalla normativa vi-
gente in materia.

A seguito della demolizione dell’immo-
bile ad uso produttivo dismesso vengono
altresì concessi, per i primi anni successivi
alla conclusione dei lavori di demolizione o
di realizzazione del nuovo immobile, in-
centivi fiscali consistenti nell’esenzione e,
poi, nella riduzione dell’imposta munici-
pale propria. Nel solo caso in cui alla
demolizione segua la realizzazione di un
nuovo fabbricato è inoltre prevista, per il
nuovo fabbricato nei primi due anni suc-
cessivi alla conclusione dei lavori di rico-
struzione, l’esenzione dalla tassa sui rifiuti
o dalla corrispondente tariffa.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

Art. 1.

(Agevolazioni tributarie per gli interventi di
riqualificazione edilizia e ambientale delle
aree occupate da costruzioni ad uso indu-

striale o produttivo in disuso)

1. Le spese sostenute, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, per l’esecuzione di interventi di de-
molizione integrale di opere ad uso indu-
striale o di manufatti destinati ad attività
produttive, qualora non siano occupati da
almeno cinque anni alla data di entrata in
vigore della presente legge, e per il ripri-
stino del patrimonio ambientale preesi-
stente, possono essere detratte dall’imposta
sul reddito delle persone fisiche o delle
società dovuta dai contribuenti che li pos-
siedono o li detengono sulla base di un
titolo idoneo. La detrazione è pari al 110
per cento delle spese documentate ed ef-
fettivamente rimaste a carico del contri-
buente, comunque per un importo non
superiore a euro 20 al metro quadrato, per
superfici fino a 1.000 metri quadrati, e a
euro 10 al metro quadrato per superfici
superiori a 1.000 e fino a 10.000 metri
quadrati. La detrazione è ripartita in un
numero di quote annuali non inferiore a
cinque e non superiore a dieci, a scelta del
soggetto beneficiario, nell’anno di sosteni-
mento delle spese e nei successivi periodi
d’imposta. Tra le spese detraibili sono com-
prese quelle sostenute per lo sgombero, il
trasporto e il recupero o lo smaltimento in
discarica del materiale derivante dalla de-
molizione, nonché le spese sostenute per il
ripristino del patrimonio ambientale pree-
sistente dell’area.

2. In luogo della detrazione di cui al
comma 1, il soggetto beneficiario può op-
tare:

a) per un contributo, sotto forma di
sconto sul corrispettivo dovuto, fino a un
importo massimo pari al corrispettivo stesso,
anticipato dai fornitori che hanno effet-
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tuato gli interventi e da questi ultimi recu-
perato sotto forma di credito d’imposta, di
importo pari alla detrazione spettante, con
facoltà di successiva cessione del credito ad
altri soggetti, compresi gli istituti di credito
e gli altri intermediari finanziari;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di ammontare pari a quello della
detrazione, con facoltà di successiva ces-
sione ad altri soggetti, compresi gli istituti
di credito e gli altri intermediari finanziari.

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 si
applicano anche nel caso di interventi di
riqualificazione edilizia conformi agli stru-
menti urbanistici, attuati mediante la de-
molizione integrale degli immobili di cui al
comma 1 e la successiva ricostruzione di
nuove unità immobiliari. In tale caso è
concessa una detrazione dall’imposta sul
reddito delle persone fisiche o delle società
di ammontare pari al 50 per cento delle
spese documentate ed effettivamente rima-
ste a carico del contribuente, comunque
per un importo non superiore a euro 50 al
metro quadrato, per superfici fino a 5.000
metri quadrati, e a euro 20 al metro qua-
drato per superfici superiori a 5.000 e fino
a 10.000 metri quadrati. Sono fatte salve le
detrazioni previste dalla normativa vigente
per le spese relative a interventi di effi-
cienza energetica e di adozione di misure
antisismiche.

4. I titoli abilitativi necessari, ai sensi
del testo unico delle disposizioni legislative
e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
del 6 giugno 2001, n. 380, per gli interventi
previsti dal presente articolo sono esenti da
imposte, tasse, diritti di istruttoria e di
segreteria e per essi non è dovuto il con-
tributo di costruzione previsto dalla se-
zione II del capo II del titolo II della parte
I del medesimo testo unico.

5. Qualora siano realizzati gli interventi
di cui al comma 1 del presente articolo,
l’imposta municipale propria di cui all’ar-
ticolo 1, commi 739 e seguenti, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sull’area edifi-
cabile non è dovuta per il periodo d’impo-
sta in corso alla data di conclusione del-
l’intervento di demolizione, attestata me-

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2959



diante comunicazione del soggetto benefi-
ciario delle agevolazioni, e per quello
immediatamente successivo. Per i tre pe-
riodi d’imposta successivi, la base imponi-
bile è ridotta rispettivamente del 50, del 30
e del 10 per cento.

6. Le disposizioni del comma 5 si ap-
plicano anche nel caso in cui siano realiz-
zati gli interventi di riqualificazione edili-
zia di cui al comma 3 in relazione all’im-
posta municipale propria dovuta sull’im-
mobile di nuova costruzione. In tale caso,
nel periodo d’imposta in corso alla data di
conclusione dei lavori di ricostruzione e in
quello immediatamente successivo non è
altresì dovuta la tassa sui rifiuti di cui ai
commi da 641 a 666 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, o la tariffa
di cui al comma 668 del medesimo articolo
1.

7. Le agevolazioni di cui al presente
articolo non si applicano per l’esecuzione
delle opere di bonifica previste dalla nor-
mativa vigente.

8. Le minori entrate derivanti, per i
comuni, dall’attuazione del presente arti-
colo sono poste a carico del bilancio dello
Stato.

Art. 2.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 15,9 milioni
di euro per l’anno 2021, in 323,6 milioni di
euro per l’anno 2022, in 827,2 milioni di
euro per l’anno 2023, in 733,8 milioni di
euro per l’anno 2024, in 688,9 milioni di
euro per l’anno 2025, in 688,2 milioni di
euro per l’anno 2026, in 339,5 milioni di
euro per l’anno 2027, in 6,9 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2028, 2029, 2030 e
2031, in 2,975 milioni di euro per l’anno
2032 e in 24,3 milioni di euro per l’anno
2033, si provvede mediante corrispondente
riduzione delle dotazioni di parte corrente,
di competenza e di cassa, degli stanzia-
menti relativi alle attività di contrasto del-
l’evasione e dell’elusione fiscale, di tutela
della spesa pubblica e salvaguardia del mer-
cato dei capitali e dei beni e servizi in
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ambito nazionale e dell’Unione europea
nell’ambito del programma « Prevenzione e
repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali » della missione « Poli-
tiche economico-finanziarie e di bilancio e
tutela della finanza pubblica » dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con pro-
pri decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.
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